1. – INTRODUZIONE

1.1. – Problematica di riferimento e finalità dello studio

Negli anni novanta abbiamo assistito ad un rapido incremento del fenomeno immigratorio e a tale dinamica ha corrisposto l’emergere di rilevanti problemi di inserimento culturale, sociale ed economico dei cittadini stranieri, ed extracomunitari in particolare. Ai primi posti per intensità e diffusione si è posta la questione abitativa, ovvero il reperimento di alloggi in grado di ospitare il costante flusso in arrivo. 

L’interesse verso tale questione da parte del mondo produttivo deriva da una delle cause di fondo del fenomeno immigratorio che, se da un lato è legato all’effetto di spinta svolto dall’incapacità delle economie di molti paesi in via di sviluppo di fornire adeguate opportunità di impiego alle proprie forze di lavoro, dall’altro è indubbiamente connesso all’effetto di attrazione esercitato, oltre che dal livello di vita della nostra società civile, dalla domanda di lavoro del nostro sistema produttivo. 

E’ noto come, senza l’apporto di cittadini extracomunitari, una porzione consistente della domanda di lavoro di tipo manuale, in molti settori economici, rimarrebbe inevasa. Le indagini più recenti fanno emergere nel Veneto una progressiva incidenza dei lavoratori extracomunitari regolari sul saldo occupazionale di fine anno, che arriva a superare, nel 2001, il 50%
. L’effetto di attrazione viene enfatizzato dai noti fenomeni di denatalità che negli ultimi decenni hanno caratterizzato la demografia del nostro paese, in conseguenza dei quali, nella nostra regione, nella prima metà degli anni novanta, i giovani in età di ingresso nel mercato del lavoro (15 – 29 anni), anche a fronte delle immigrazioni, sono diminuiti del 3% all’anno. 

Che il ruolo assunto dalla manodopera extracomunitaria nell’economia regionale sia ormai strutturale è un fatto riconosciuto già da alcuni anni. A tale riconoscimento, tuttavia, non corrispondono condizioni sociali e fisiche che consentono l’ospitalità di tali lavoratori, in balia di un mercato della casa fortemente selettivo e talvolta ostile nei loro confronti. La questione abitativa, peraltro, è notoriamente tale non solo per i cittadini immigrati, ma per essi assume una connotazione di particolare complessità, gravata com’è di problematiche sociali e culturali aggiuntive, rispetto agli ostacoli e alle resistenze che complessivamente caratterizzano il mercato delle abitazioni, anche per le fasce deboli della popolazione autoctona. 

La finalità del presente lavoro è quindi quella di precisare i contorni della questione abitativa vista dal mondo produttivo, allo scopo di proporre ai soggetti istituzionali, direttamente o indirettamente coinvolti nella gestione dei flussi immigratori, elementi di riflessione utili ad individuare le piste di soluzione più appropriate, considerato che siamo di fronte ad una problematica complessa che, anche osservata dal punto di vista delle imprese, non può essere considerata al di fuori delle sue implicazioni sociali e culturali.

1.2. Obiettivi e metodologia 

In riferimento alla finalità generale ora espressa, gli obiettivi della presente ricerca si esprimono come segue:

1. precisazione del fenomeno immigratorio nella provincia di Verona, nei comuni e settori produttivi oggetto di approfondimento e nel quadro demografico regionale; 

2. precisazione delle caratteristiche dell’inserimento lavorativo degli immigrati nella provincia di Verona; 

3. individuazione del quadro di riferimento della questione abitativa e per la stima del fabbisogno di alloggi a livello provinciale.

In relazione a questo primo insieme di obiettivi, la metodologia adottata è quella dell’impiego delle statistiche ufficiali disponibili, nonché la rassegna degli studi sinora svolti sull’argomento in Italia e nel Veneto. La sezione di analisi corrispondente viene sviluppata nel capitolo 2 dello studio.

La natura del presente lavoro, che come si è detto analizza la questione abitativa dal punto di vista del mondo produttivo, circoscrive ulteriori obiettivi, in particolare i seguenti:

4. precisazione della caratterizzazione e delle tendenze nell’impiego di lavoratori immigrati in due circoscrizioni territoriali della provincia di Verona, rispettivamente connotate dalla presenza di imprese del settore marmifero e del settore ortofrutticolo;

5. analisi delle problematiche abitative legate all’impiego di lavoratori immigrati nelle due circoscrizioni studiate;

6. individuazione qualitativa delle esigenze di alloggio connesse all’impiego di lavoro immigrato nelle imprese studiate, nonché degli orientamenti espressi dagli imprenditori per il loro soddisfacimento.

Dal punto di vista metodologico, tale secondo insieme di obiettivi è stato perseguito attraverso l’indagine diretta sul campo, ovvero somministrando un questionario aziendale ad un campione rappresentativo degli imprenditori operanti nelle circoscrizioni territoriali studiate
. La sezione corrispondente è contenuta nel terzo capitolo del presente rapporto.

Un terzo gruppo di obiettivi ha infine riguardato la conoscenza delle condizioni istituzionali e normative che possono consentire la precisazione delle piste operative più appropriate per affrontare in maniera sistematica e stabile la questione abitativa. Essi possono essere sintetizzati come segue:

7. rassegna di alcune principali esperienze sviluppate sulla questione abitativa per i lavoratori immigrati a livello europeo e nazionale;

8. individuazione del quadro legislativo ed istituzionale e delle fonti di finanziamento che possono essere mobilitate in funzione della questione in oggetto;

9. conoscenza della percezione della questione abitativa provinciale da parte di soggetti istituzionali rilevanti.

Lo sviluppo di tali obiettivi, che comprende le sezioni 4 e 5 del presente studio, ha richiesto una metodologia articolata in una rassegna documentale delle esperienze sinora realizzate e delle normative operanti da un lato, nell’intervista diretta a testimoni privilegiati del mondo istituzionale, privato-sociale e pubblico veronese dall’altro
.

Sulla base delle indicazioni che emergono attraverso il raggiungimento degli obiettivi sopra indicati, scopo finale è quindi quello di precisare una ipotesi operativa che consenta di affrontare la questione abitativa per il territorio della provincia di Verona, con particolare riferimento alle esigenze connesse con la caratterizzazione del sistema produttivo provinciale ed espresse dagli stessi imprenditori. Tali risultati vengono sintetizzati nelle sezioni 5.3 e 6 del rapporto.

� Anastasia B. (2002), Le tendenze generali del mercato del lavoro, in Veneto Lavoro, Il mercato del lavoro nel Veneto, Milano, Angeli.


� Le realtà produttive studiate corrispondono a due settori produttivi particolarmente interessati dall’impiego di lavoratori immigrati, ovvero quello lapideo e quello ortofrutticolo. Il campione delle imprese oggetto di studio è stato quindi scelto all’interno di comuni particolarmente vocati a tali attività economiche, ovvero Dolcè, Sant’Ambrogio di Valpolicella e Grezzana per il settore lapideo, Oppeano, San Giovanni Lupatoto e Zevio per il settore ortofrutticolo.


� I soggetti istituzionali individuati sono dodici e appartengono rispettivamente al mondo delle associazioni datoriali e di categoria, delle organizzazione sindacali e di volontariato, delle istituzioni pubbliche.
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